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La NATO punta su Cipro 
con il pretesto di Malta 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dalle dimissioni del governo esce confermata l'esigenza di una profonda svolta politica 

CONSULTAZIONI SULLA CRISI 
APERTE STAMANE AL QUIRINALE 

' I ' > 4 

Oggi si riuniscono il Comitato centrale del PCI e la Direzione della DC - Le delegazioni dei partiti saranno ricevute da Leone a partire da mercoledì 
Preoccupazioni di ambienti laici e cattolici per il referendum - Un discorso di Vecchietti: «Creare le • condizioni per una svolta democratica» 

A metà gennaio 

1.081.946 
gli iscritti 

al PCI 
Oltre 58 mila tesserati in più rispeU 
to alla stessa data dell*anno scorso 

Oltre 112 mila compagni 
hanno rinnovato nelle prime 
due settimane di gennaio la 
tessera del PCI del 1972. In 
totale gli iscritti al partito 
erano alla data del 15 gen
naio 1.081.946, cioè 58.183 
iscritti in più rispetto alla 
stessa data dell'altr'anno. I 
reclutati sono 45.277. 

Particolarmente significativi 
sono i risultati conseguiti in 
queste settimane dalle federa
zioni di Imola (che è già al 
94,2 per cerno), Reggio Emi

lia (89.8 per cento), Ferrara 
(86,9 per cento), Viareggio 
(86,1 per cento), Firenze (84,1 
per cento), Ravenna (83.7 per 
cento), Livorno (84,3 per cen
to), Terni (83,6 per cento). 
Pordenone (82,6 per cento,) 
Mantova (81,5 per cento), Cal-
tanissetta (82,3 per cento), 
Avellino (80,3 per cento). 

Permangono invece a Peru
gia, Rovigo, Parma e Pistoia 
ritardi che le sezioni sono 
impegnate a superare nel cor
so della preparazione delle as
semblee congressuuh. 

ROMA, 16 gennaio 
Domani hi riuniranno il Co

mitato centrale del PCI e la 
Direzione della Dcmocraiin cri
stiani! (una «lire/ione die è -ta
ta tenuta estranea ni lungo e 
complicalo la\orio ili prepara
zione della t-ri.-i di goierno), 
mentre al Quirinale il capo del
lo Stato darà inizio alle consul
tazioni ufliciali \ ohi te dalla pras
si costitu/ionale. 

i \el coreo della prima 
giornata delle consultazioni, 
Leone ha in programma collo

qui con gli c \ Precidenti della 
Repubblica Cronchi e Snrugat. 
con i presidenti delle Camere 
Perdili e Fanfara, con il com
pagno Terracini. e \ presidente 
della Costituente, e con gli c \ 
presidenti del Senato Merzagora 
e Zelioli Lunzini. Anche nella 
giornata di martedì -aranno con
sultati e \ presidenti dei due ra
mi del Parlamento e del Con
siglio dei ministri; la serie dei 
colloqui con le delegazioni dei 
partiti avrà inizio mercoledì 
mattina alle 10. quando Leone 

Condegno dì ateneo organinolo a Pise dal FU 

Crisi dell' Università : 
esito della mancata 
politica di riforme 

Le conclusioni del compagno Giorgio Napolitano 
Impossibile una legge innovatrice per la scuo
la senza l'intesa con l'opposizione di sinistra 

DALL'INVIATO 
PISA, 16 gennaio , 

Con un discorso del compa
gno Giorgio Napolitano, della 
direzione del PCI, si sono con
clusi i lavori del convegno di 
ateneo organizzato dalla Fede
razione comunista pisana, che 
erano stati aperti nel pomerig
gio di sabato dalla relazione 
introduttiva del compagno 
Massimo D'Alema, e dalle in
teressanti comunicazioni del
l'architetto Cannassi e del 
compagno Guglielminetti, ri
cercatore del CNR. 

Il compagno Napolitano ha 
sottolineato l'importanza di 
questo convegno, anche per
chè esso ha consentito di 
mettere a fuoco il processo 
contraddittorio con cui si 
sviluppa — anche a livello 
universitario — la linea di 
razionalizzazione capitalisti
ca: quello dell'università di 
Pisa, infatti, costituisce un 
esempio indicativo di come 
la classe dirigente italiana 
cerchi di ritagliarsi isole pri
vilegiate e angoli di efficien
za corrispondenti alle esigen
ze di sviluppo del sistema. 

A questa linea — ha pro
seguito Napolitano — noi 
contrapponiamo la nostra pro
posta di una università di 
massa, strettamente collega
ta con le sollecitazioni del 
contesto sociale e di rinno
vamento espresso dalle clas
si lavoratrici, il nostro im
pegno per la democratizza
zione del governo dell'univer
sità, la richiesta di una re
visione complessiva dell'asset
to del CNR, che tutt'oggi ri
sponde a pressioni privatisti
che eludendo il nesso fra ri
cerca e promozione scientifi
ca e culturale. 

Il problema dell'università 
— ha detto ancora Napolita
no — è un punto di riferi
mento importante, per espri
mere un giudizio sulla crisi 
di governo e sulle sue pro
spettive. La crisi tanto delle 
università, quanto della scuo
la in generale, costituisce in
fatti uno degli esempi più e-
Ioquenti e più gravi dell'in
capacità della maggioranza di 
centro-sinistra di esprimere 
e portare avanti una politica 
di riforme, tale da risolvere 
problemi acuti e vitali della 
società italiana. 

Mentre negli atenei si ve
niva aggravando una situa
zione di generale incertezza e 
malessere, quando addirittu
ra non si giungeva sull'orlo 
dell'esplosione o del collasso 
per il mancato adeguamento 
delle strutture materiali del
le università all'aumento del
la popolazione studentesca, in 
Parlamento ampi settori del
la DC convergevano con le 
forze di destra, per ritarda
re e sabotare il cammino del
la legge di riforma univer
sitaria e per impedire che 
essa venisse modificata se
condo la proposta dell'oppo
sizione di sinistra. 

Si parla in questo momen
to — ha proseguito Napoli
tano — di volontà di «rilan
ciare il centro-sinistra »: ma 
che cosa può significare que
sta generica espressione? Si 
intende da parte del gruppo 
dirigente della TX! stroncare 
le resistenze che vengono op
poste da settori della stessa 
DC e di altri partiti di cen
tro-sinistra allo sviluppo di 
una politica di riforme de
gna di questo nome e ricer
care un'intesa, sia pure par
ziale, con l'oppos'zione di si
nistra per il varo di leggi 

come quella di cui ha bi
sogno l'università? 

Solo se si affermasse que
sta linea, e nello stesso tem
po ci si impegnasse a sba
razzare il terreno da quel 
grosso motivo di diversione 
che è rappresentato dalla sca
denza del referendum sul di
vorzio, si potrebbe andare a 
una ripresa dell'attività par
lamentare con la prospettiva 
che essa non si impantani, 
non si risolva nella confusio
ne e nella paralisi. Altrimen
ti — ha concluso Napolita
no — non resta che lo sboc
co obbligato delle elezioni an
ticipate, di cui porterebbero 
tutta intera la responsabilità 
la DC e le altre forze mode
rate della maggioranza di 
centro-sinistra. 

Il convegno, come abbiamo 
Giovanni Lombardi 
SEGUE IN ULTIAAA 

In pieno 
svolgimento 
i Congressi 
del Partito 

Si sono svolti ieri a Lec
ce il Congresso provincia
le dei comunisti salcntini 
e a Torino quello dei co
munisti della FIAT-Mira-
fiori. A questo ultimo ha 
presenziato il compagno 
Pietro Ingrao, della Dire
zione del Partito, che ha 
tratto le conclosioni. Altri 
congressi si sono tenuti in 
varie province a livello di 
Federazione e sezionale. 
(In seconda pagina i reso
conti dei congressi di Lec
ce e della FIAT-Mi «fiori >. 

incontrerà i rappresentanti del 
PCI. 

Soltanto venerdì o sabato il 
Cupo dello Stato .••ara in grado 
di conferire l'incarico all'uomo 
politico designato per la forma
zione ilei nuovo governo. Alcuni 
giornali, oggi, riferendo voci di 
ambienti d.c., hanno avanzato 
la previsione di un reincarico 
al presidente ilei Consìglio di
missionario. Ciò eflctthnmciitc 
corrisponde in una certa misura 
ad una pra*M democristiana. Lo 
stesso on. Colombo Ila cercato 
di porre le condizioni per un 
reincarico_con la relazione e il 
breve discorso conclusivo alla 
riunione del « % ertici; » di Pa
lazzo Chigi. Tutto lascia preve
dere. però, d ie il primo scontro 
della cri.-i avverrà proprio — a 
cominciare dalle riunioni ilei 
direttivi parlamentari 'd.c . clic 
dovrebbero seguire quella della 
Direzione del partito — MII no
me. o sui nomi, da proporre 
per la designazione. 

Sulla base della riunione del 
« vertice >•• tutti e quattro i 
partiti governativi sono formal
mente impegnati a tentare la 
ricostituzione del quadripartito. 
Ma con quale linea politica e 
secondo • quali contenuti pro
grammatici? E* qui che il di
scorso sì complica e che emer
gono le diverse polìtiche pre
senti nella stessa area governa
tiva e, spesso, in uno stesso par
tito governativo. E' chiaro, quin
di, perchè vi è ehi ipotizza, lin 
da oggi, in relazione alle ililli-
coltà di mettere insieme un go
verno a quattro, un eventuale 
tripartito DC-PSI-PSDI con la 
esclusione dei repubblicani (ne 
ha parlato anche l'ala saragat-
tiana del partito socialdemocra
t ico) , oppure un monocolore (al 
quale tutti, in partenza, si di
cono contrari ). E. naturalmen
te. sì parla anche della eventua
lità delle elezioni politiche an
ticipate. 

Particolare spicco, nel qua
dro |Kilitico-programmatico del
la erbi. assumono oggettivamen
te la questione del dhorzio-re-
feremitim e quelle relative alla 
situazione economica. Il segre
tario della DC. Forlani. ha af
frontato la questione del refe
rendum ripetendo testualmente 
alcune frasi che egli aveva pro
nunciato alcuni mesi fa (contra
rietà di principio all'istituto del 
divorzio e generica disponibilità 
nei confronti di proposte miglio
rative della legge Fortuna-Spa-
gnoIi-BasIini); ma la situazione 
è nel frattempo mntala. oltre 
che per la maggiore ristrettezza 
dei tempi, anche per il fatto — 
positivo — che è intervenuto 
un accordo tra i parliti laici per 
la modifica della- legge e che 
questo accordo, apprezzato a 
suo tempo dalla D C si è mate
rializzato nella presentazione al 
Senato della proposta di legge 
cosiddetta ilei « di\ orzio • bis ». 
Ripetere, come ha fatto Forlani, 
argomentazioni già usate mesi 
addietro, può significare porre 
le condizioni per gravi passi in
dietro. 

Le preoccupazioni per l'even-

C. f . 
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Una richiesta al Tribunale prima della scarcerazione 

// PM: vietare 
alla Pagliuca 
di far ritorno 

a Grottaferrata 
Si vuole impedire all'ex suora processata per mai-
trattamenti ai bambini di riaprire l'istituto-lager 

A bordo della Coral Sea, al largo delle coste del Vietnam del sud, gli' ultimi preparativi prima di installare un missile sui bombardieri che, in 
(Telefoto AP) questi giorni, conducono attacchi sempre più massicci nel Laos e nella RDV. 

L'offensiva è ormai al sesto giorno 

Si intensificano gli attacchi 
« * * • . - - * . * 

del FNL nel Sud Vietnam 
Serie perdite delle forze di Saigon atta base aerea di Cam Ranh - Preoccupati i comandi USA 

SAIGON, 16 gennaio 
Per il sesto giorno consecu

tivo le forze del FNL del Viet
nam del Sud sono all'offen
siva. < Un attacco violento è 
stato sferrato contro la ba
se aerea di Cam Ranh, a cir
ca 300 chilometri a nord-est 
di Saigon. Le forze militari 
del governo fantoccio sono 
state messe in gravi difficol
tà e hanno subito serie per
dite, almeno sette morti e 
qualche decina di feriti. Lo 
attacco alla base di Cam 
Ranh è stato solo- uno dei 
fatti militarmente rilevanti 
dell'offensiva del FNL. Gli o-
biettivi attaccati con missili. 
mortai, azioni dì fanteria so

no, per ammissione degli stes- I no avuti nelle ultime 24 ore 
si comandi militari USA e per 
quelli di - Saigon, assai più 
numerosi. - ' . •>-

Dopo gli attacchi coordina
ti • di ieri e quelli di oggi, 
la situazione si è fatta co
si pesante, che tutti i B-52 
disponibili sono stati impe
gnati in pesantissimi bombar
damenti ai confini del Laos, 
della Cambogia e lungo la 
zona smilitarizzata. I super
bombardieri USA hanno sgan
ciato almeno mille tonnellate 
di bombe, mentre la loro a-
zione veniva appoggiata dai 
caccia-bombardieri. 

Un. portavoce militare sud-
vietrtanita ha rivelato che al
tri scontri molto duri si so-

La documentazione è stata inviata ufficialmente alla Procara 

Le precise denunce de «l'Unità» impongono 
immediate indagini sui fascisti a Bologna 
// nostro giornale e fDie Torri* esamili nelle eéìcole - Risposto alle prorocazloiì «feste a fel*awa 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 16 gennaro 

Le copie de l'Unità di saba
to 15 gennaio e dei settimana
le Due Torri, usciti contem
poraneamente con ulteriori 
documentazioni sulla attività 
criminosa dei picchiatori neo
fascisti nella regione emiliana 
sono state esaurite nel giro 
di poche ore. A mandare esau
rite le pubblicazioni è stato, 
oltre che l'interesse dei docu
menti, l'autentico panico ve
rificatosi in certi ambienti per 
l'esattezza e la pertinenza del
le rivelazioni fatte. Sappiamo 
infatti di legali e di vari ti
rapiedi mandati a fare incet
ta de l'Unità e di Due Tom. 

L'atteggiamento delle * au
torità » direttamente interes
sate alla vicenda e stato in
vece scandalosamente, anche 
se solo apparentemente, «pru
dente». Hanno — infatti — 
maldestramente cercato di 
«minimizzare» la gravità del
le rivelazioni, peraltro soltan
to iniziate, innalzando un mu
ro di silenzio che. tuttavia, 
non pub ingannare nessuno. 
anche se, come è stato osser
vato in ambienti qualificati 
della città, il procuratore ge
nerale, dott. Pecchinenna, nel
la relazione svolta in occa
sione dell'inaugurazione del
l'anno giudiizario per il di
stretto della Corte d'appello 
di Bologna, ha contribuito con 

quello che chiameremo « se
greto istruttorio», ad alimen
tare l'omertà di chi, doven
do indagare, ha invece mo
strato di preferire il «sasso 
in bocca». 

Il capo di gabinetto della 
questura di Bologna, dott. 
Bellottì, sollecitato a dire co
sa c'era di vero nella docu
mentazione presentata da l'U
nità e da Due Torri, dopo 
che perfino la Stampa di To
rino aveva sottolineato la gra
vità delle denunce, si è limi* 
tato ad affermare che erano 
in atto « generici » accerta
menti quasi questi " vengano 
fatti per accontentare le pre
tese del PG di Milano, dott. 
Bianchi D'Espinosa, il quale 

aveva chiesto la collaborazio
ne di tutte le questure e le 
procure d'Italia per mozzare 
le mani alle delinquenziali at
tività del risorgente squadri
smo. • .- - * 

« Non sappiamo nulla e non 
abbiamo ricevuto nessuna 
specifica denuncia» avrebbe 
dichiarato il dott. Bellottì, 
che quest'oggi comunque pa
reva ph> preoccupato dei «bot
ti» che i tifosi partenopei a-
vevano cominciato a far esplo
dere in città fin dalle prime 
ore del mattino, piuttosto che 
delle iniziative paramilitari 
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nella regione di Phu Yen. 
Quanto .'siano preoccupati 

della situazione militare i ge
nerali di Saigon è dimostrato 
da una dichiarazione del ge
nerale Ngo Dzu, comandan
te della regione militare cen
trale per conto del governo 
fantoccio, che ha ripreso pro
pagandisticamente e per sol
lecitare più massicci interven
ti americani il tema delle 
« infiltrazioni da nord » nel
la-provincia costiera di Binh 
Dinh. 

Le difficoltà di Saigon sot
to i colpi delle forze del FNL 
vengono confermate da una 
serie di notizie relative a una 
crisi di regime, n Presiden
te Vari Thieu ha sostituito 
un gran numero di ufficiali 
superiori e di governatori di 
province accusati di corruzio
ne. II fatto viene messo in 
relazione con la necessità di 
rafforzare militarmente e po
liticamente le posizioni in vi
sta dell'accentuarsi dell'offen
siva del FNL". 

- • * " - . ~ 
-VIENTIANE, 16 gennaio 

Circa tremila soldati tailan
desi sono stati fatti affluire 
su aerei americani nella re
gione di Long Chen dove le 
fc-"ze del Pathet Lao hanno in 
flitto una bruciante sconfitta 
ai mercenari Meo. Anche qui 
il tentativo di bloccare la 
avanzata del Pathet Laó vie
ne sostenuto dall'aviazione 
statunitense. Un bimotore 
« Volpare » della « Air Ame
rica», una società che lavora 
per conto della CIA, è sta
to gravemente danneggiato 
dalla contraerea mentre sor
volava la regione nord-occi
dentale del Laos. I tre uo
mini dell'equipaggio sono sta
ti feriti, uno in modo grave. 

L'intervento di un Mig 21 
ha bloccato un'azione di bom
bardamento condotta da cac
cia-bombardieri Phantom. due 
dei quali - hanno tentato di 
intercettarlo con missili aria-
aria senza riuscirvi. Anche 
nei pressi della Piana delle 
Giare, dove ieri e oggi sono 
intervenuti più pesantemen
te • gli aerei USA (ad ecce
zione ' dei ' superbombardieri 

impegnati nel Vietnam) la si
tuazione continua a essere 
saldamente nelle mani - del 
Pathet Lao. 

Un'agenzia ' del Pathet Lao 
ha rivelato oggi che tra la fi
ne di dicembre ed i primi 
di gennaio i patrioti laotiani 
hanno abbattuto o distrutto 
a terra 16 aerei ed elicotte
ri americani. Dal maggio del 
1964 gli Stati Uniti hanno per-

SEGUE IN ULTIMA 

ROMA, 16 gennaio 
Il pubblico ministero 'he 

ha sostenuto l'accusa contro 
Maria Diletta Pagliuca, l'ex 
suora direttrice del lerrioile 
istituto per subnormali di 
Grottaferrata, assolta da qua
si tutti i reati per i quali era 

j stata arrestata e rinviata a 
| giudizio (maltrattamenti se-
j guiti da morte di 13 ricove

rati, truffa e sequestro di 
persona), ha ieri dovuto espri
mere il suo parere sulla ri
chiesta, avanzata dai difen
sori della donna, di una scar
cerazione immediata. I difen
sori sostengono che sono tra
scorsi per la Pagliuca i limiti 
massimi previsti della deten
zione preventiva previsti per 
l'unico reato per il quale è 
stata condannata, cioè mal
trattamenti semplici. 

Il dott. Pianura, ohe nel 
processo — conclusosi con 'a 
condanna della donna a .'.oli 
quattro anni e otto mesi di 
reclusione (due condonati) — 
aveva chiesto la condanna a 
24 anni di carcere, non ha 
potuto fare a meno eh espri
mere parere favorevole a'?a 
richiesta di scarcerazione. Il 
suo commento al parere è 
stato pressappoco questo, a 
quanto si afferma negli am
bienti giudiziari: il computo 
dei termini è un fatto auto
matico e non mi posso op
porre. 

Ma il dott. Pianura, nel do
cumento consegnato alla se
zione del tribunale che <*i do
vrà occupare dei problemi 
procedurali della vicenda, ha 
chiesto che i giudici, rimet
tendo in libertà la donna, or
dinino che questa non ritorni 
a Grottaferrata. II pubblico 
ministero vuole, cioè, che la 
Pagliuca non rimetta più pie
de nel paese, dove aveva 
aperto l'istituto-far/er, per evi
tare che in qualche modo 
possa riaprire l'istituto me
desimo, il « Santa Rita », o 
uno analogo sotto altro nome 

( il « Santa Rita », infatti, 11-
sulta chiuso e sigillato per 
intervento di alcune banche 
non soddisfatte dalla Pagliu
ca che con esse aveva con
trattato dei mutui). Ben poca 
cosa, ma per ora è la sola 
iniziativa in mano al pubbli
co ministero, il quale tuttavia 
ha già presentato appello con
tro l'incredibile sentenza del
la Corte d'assise presieduta 
dal dott. Valeri. 

La stessa decisione e stat.i 
presa dalla Procura generale 
presso la Corte d'appello. Si 
tratta di una iniziativa auto
noma non molto frequente e 
quindi evidente che la sen 
tenza ha suscitato sgomento 
e preoccupazione anche in 
alcuni settori dell'alta magi
stratura, la quale per bocci 
del procuratore generale « e 
affrettata, con il ricorso in 
appello, a dissociarsi dilla de
cisione dei giudici di primo 
grado. 

Ora la decisione sulla ri
chiesta di scarcerazione f-ije-t-
ta al tribunale e, a quanto se 
ne sa, oggi stesso una delle 
nove sezioni penali "sarà in
caricata di esaminare )a que
stione. Per la legge avrebbe 
dovuto essere la stessa Corte 
d'assise a decidere, ma non 
è stato possibile percnè il 
processo per il lager di Grot
taferrata è stato l'ultimo trat
tato della 1' Corte d'assise 
con quella composizione. I 
giudici popolari hanno finito 
il loro lavoro nel momento 
stesso in cui il presidente Va
leri concludeva la lettura del 
dispositivo della sentenza per 
Maria Diletta Pagliuca e per 
i coimputati. Secondo le nor
me della procedura penale, 
la questione diventa di com
petenza del tribunale: ora la 
richiesta di scarcerazione per 
la donna è passata al presi
dente del tribunale, Jannu/-
zi, il quale deve assegnarla 
ad una delle sezioni. Quest'ul
tima deciderà dopo aver iet
to il parere del pubblico mi
nistero designato, il dott. Pia
nura, appunto. 

Battuta la Fiorentina 

LA JUVENTUS VINCE E 
RIPRENDE LA CORSA 

La Juventus, dopo il passe falso di Cagliari, 
è tornata alla vittoria contro la Fiorentina, 
comi »ando così il primato in classifica. I 
« viola », invoca, cha si trovavano a dee ponti 
dalla capolista « cha nella partita di iori do
vevano conformare lo loro ambizìoni-scvdetto, 
con la sconfitta svbita a Torino tono stati sv-
perati in classifica dali'lntor (e-1 contro il 
Mantova) o raggienti da Cagliari (0-0 a Genova 
con la Satnpdoria) o Roma (3-1 al Torino). 

In sono • la capolista Ternana ha pareggiato 
( 1-1 ) a Raggio Emilia, mentre la Lazio è stata 
sconfìtta (1-0) a Foggia. Ne hanno approfit
tato il Palermo (1-0 al Monza) per salire at 
secondo posto a 2 ponti dalla capolista e il 
Ferogia (1-0 al • a r i ) , per affiancarsi alla squa
dra romane. 

rfwova deledente prova di Costavo Theeni, che 
nello slalom speciale deUtfarmenkamm, vinto 
dal francese Jean Neil Aegert, ha soluto ona 
porta ed è steto se/ralrficate. 

NELLA FOTO: •alloga tolta piò alto di tetti e 
il gol alalia vittoria jwentina. 
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